SALMO n° 3
	Milano,Settembre 2006

	 

	
[1] Salmo di Davide quando fuggiva il figlio Assalonne. 
[2] Signore, quanti sono i miei oppressori! Molti contro di me insorgono. 
[3] Molti di me vanno dicendo: <<Neppure Dio lo salva!>>. 
[4] Ma tu, Signore, sei mia difesa, tu sei mia gloria e sollevi il mio capo. 
[5] Al Signore innalzo la mia voce e mi risponde dal suo monte santo. 
[6] Io mi corico e mi addormento, mi sveglio perché il Signore mi sostiene. 
[7] Non temo la moltitudine di genti che contro di me si accampano. 
[8] Sorgi, Signore, salvami, Dio mio. 
Hai colpito sulla guancia i miei nemici, hai spezzato i denti ai peccatori. 
[9] Del Signore è la salvezza: sul tuo popolo la tua benedizione.

Commento

Se il salmo 1 e 2 sono come l'introduzione del salterio, forse aggiunti alla fine "dell'opera", con il salmo 3 inizia il primo dei cinque libri dei salmi. 
1. L'entrata è diretta nella tragedia umana con la voce di Davide che grida a Dio. Davide, l'uomo scelto da Samuele per essere re dopo Saul. Dopo una vita di lotte era arrivato ad assicurare la stabilità interna ed esterna del suo paese Israele, quando suo figlio Assalonne si ribella contro di lui Per impedire che ci sia guerra civile a Gerusalemme, egli decide di lasciare al figlio il potere e parte, coi suoi familiari ed alcuni soldati rimasti fedeli. Egli va nel deserto passando per il Monte degli Ulivi, va come un pellegrino, scalzo e piangente, la testa coperta in segno di lutto. Egli apre il suo cuore a Dio. Bisogna leggere questo passaggio per capire la profonda umanità di Davide e la sua paternità (vedi 2 libro di Samuele 15,7-23 e 30-37) che sono all'origine di questo salmo.
2-3. Egli comincia col raccontare a Dio l'atteggiamento dei molti che lo circondano, lo opprimono, si rivoltano e non lo sostengono più. Anzi lo provocano dicendo " neppure Dio lo salva". Hanno ragione o hanno torto? 
4. La preghiera si apre con la confessione di fede nella potenza di Dio, che lo ha accompagnato e sostenuto nella vita. Malgrado Davide sia stato infedele, Dio si è sempre mostrato fedele. Lo ha difeso, gli ha dato gloria, lo ha elevato.
5-7. Davide ora si volge a Dio con fiducia perché ricorda e sa che Dio risponde. Egli può dormire e può vegliare senza angosce. La vista dei suoi molti nemici non gli fa paura perché vive l'esperienza del sostegno. 
8. Egli dice il suo desiderio, che si manifesti ancora la potenza di Dio e chiede "sorgi, salvami, dai nemici che sono nel peccato, colpiscili sulla guancia, spezza loro i denti..." 
9. Poi rientra in se stesso, e ritrova certezza, sa che Dio salva e benedice il suo popolo.
Gesù è figlio di Davide per discendenza di Giuseppe, uomo giusto. Gesù ha pregato questo salmo . Dalla nascita ha conosciuto oppressioni e sommosse. Da piccolo ha vissuto nella famiglia la fede dei suoi e l 'ha fatta sua, l 'ha professata nel tempio fin dalla sua entrata nella età adulta. Egli ha pregato le parole di Davide con il suo popolo ed è stato esaudito. Dopo tre giorni di prova, Dio come promesso, lo ha risorto dai morti. 
La chiesa ci fa pregare questo salmo con l'ufficio delle letture della prima domenica mattina, quando cerchiamo Dio all'aurora, all'inizio del nuovo giorno, della nuova settimana dopo la resurrezione. In queste poche parole che danno speranza c'è la certezza dello Spirito Santo che guida la chiesa, è una esperienza che non tradisce. 
Noi siamo il suo popolo, con Davide e Gesù e tutti i santi. 
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